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Presso d'abbotinmento per Udine, per un 
trimeslze Fior. 9 80 pari si Hol, Lino d.90, 

Der ia Provincia ced fnlerao del Regno 
liuf. Lire Sf. 

Lp mumnern arretrato soli 9, parto a Hal. 
ceniesinzi 15, 

Per Virnsorzione di sntnugnzi a prezai miti 
da convenirai rivolgersi all UHficio divi 
Giarnnio, 
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Udine, 28 Settembre 1868. 


fettera è eruppi lraneli. 
E . : Ufficio i redazione Ino dsMercitovecchiv 
I presso ti dipograttà Scie N 998 rosso, 
I, pimin, 
. Le associazioni sl ricevono dal Mbrafo sig. 


lago Gampblerazi, linerp Ss. Tonunnso. 
Le nssoriazioni e le inserzioni s! pagana 
apntetiparameonto, 
Jo maroscrilli nou si restiluiscono, 


GIORNALE POLITICO 


i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital, cent, 8. 
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AVVISO 


Ai prezzi indicati in testa del Gior- 
nale s'apre un nuovo abbonamento 
alla , Voce del Popolo * per i mesi 
di Ottobre, Novembre e Dicenmbre. 








EPriscipita leda, 


Si è falta attendere, ma finalmente è com- 
parsa la legge sul porlo d'armi e sulla cuccia; 
quella di portar armi e di caccia con anni è 
una sola e porta la tassa di dicci Zire. 

Quantunque abituati a vedere disgiunie le due 
licenze, non soggelto a lassa il semplice porto 
d'armi, troviamo conveniente per molli riguardi 
che sin una stessa licenza, non fosse altro a 
ioghere le qnestioni che n passato sorgevano 
perelè si abosava del porto d'armi ad oggelto 
di caccia, 
| Nè dissentiamo in massima dalla lassa di lire 
trenta pelle uccelingioni, come quella che tende 
a diminaire'il numero degli uccellalori e cou- 
seguettemente a proteggere gli uccelli alilissimi 
all''agricollura eol distruggere gl'insetti. 

La misura però sara buona pegli anni a ve- 
nire; ma nei corrente è slala male accolla per 
chè inaspetlaln ed a slagione inolirala con el- 
fetlto quasi relroallivo, Cosa © avvenuto? Mono 
pochissimi che si fanno serupoio di obbedire 
alla legge qualunque sia, lutti gli altri uccella- 
ho a vista di tutti senza licenza, non curando 
ia fesge e menaado forse vanto di fada in 
barba atta legge. 

Ma, dirassi, queste sono inezie, gli necelintori so- 


no per lo più ragazzi, si chiude un occhio è 
non st bada. 











r==--—p= er ——— = Ie se_LIA 


APPENDICE 





BELSI ADI 


, La storia, maestra per eccellenza, c'insegna che 
xei popoli barbari regnò sempre l'indifeventismo 
die arti belle, che nelle loro violenze ne distrugge- 
‘po le opere, mentro la civiltà dissipatrico della 
‘olenza ci apprese 2 coltivarle. Desse furono non 
‘ultimo mezzo per migliorare ali vomiuni 0 contri 
uirono alla loro prosperità. Col concorso delle 
cienzo desse perfezionano le arti, e col dettare 
a forma sempre espressoro il grenudo della civilta 
onchè il carattere delle nazioni di cul sono frutto. 
1 mentre ile prine gnilano } uonte ad una 
prmipre maggiore libertà, l'arti belle riflettono la 
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Conviene avvezzare I popolo ad obbedire alla 
leege nelle cose piccole se si vuole che la ob- 
bedisca nelle grandi; conviene sappia non po- 
tersi impunemente contravvenire alla legge. 

Non sarebbe meglio in:via eccezionale ridur- 
fe per quest'anno fa lassa a ire dire facoluz- 
zaudo ie Depulazioni comunali a rilasciare 
licenze senz'allra spesa ? 

È qui sì domanda: come vegliare perchè sì 
eseguisca la legge, come colpire iconiravveniori? 

Mandare in sito continvamente carabinieri 6 
cuardie di Inanza non si può, perchè la forza 










preparano il sale a buon mercato, Ma di que. 
sto modo sono ii permanente contravvenzione 
alla legge. Che si fa dunque ? 


“fogliere i beneficio del sale pegli usi agri- 
coli ? no di certo per mille ragioni; sorvegliare 
cd impedire ic contravvenzioni non sì può senza 
perquisire agni momento tutte le abitazioni; tol- 
lerare le coulinue e nolorie disobbedienze alla 
legge non si devo. 


1a 


Forse sarebbe meglio abolire a dirittura il 
sale rosso e ridurte it prezzo del sale comune 


ur ss | di maniera chs possano servirsene indistinta- 
pubblica è occupata lu cose più gravi ed au- i < 

. i mente per ossi uso. li popolo non sarà co- 
meplarne i anmero cosla troppo, Pertusirare di ! 


tfanlo tr fanto la campagna è rimedio 


le stesse Deputazioni comuiati fossero incaricate 
della sorvegbanza, che fessero autorizzate a le- 
vare la multa di fre Zire per ogul conlravven- 
zione, che lucceltatore, il proprietario ed il con- 
duttore del fondo ov'è piantata l'uccellanda ri 
spondaio solidariamente delta mulla. il cursore 
comunate sarebbe incaricato di percorrere il cir- 
condario e riferire, percependo metà della multa, 
l'altra metà sarebbe erogato a beneficio dei po- 
veri. Si colpirebbero così tulle le uecellande cou 
sinochi appostati che sono la massima parte, 
uon essendo stiusto tenere responsabile il pro- 
prielutio e eondullore del [onda se uno uccella- 
lore con giuochi porlabli vi si è per un iuo- 
mento solfermalo, 

E giacchè parliuno del popolo delle campa- 
gue dobbiamo segnalave il bisogno di un albo 
provvedimento bog più importante. — 


ba nueva tariffa ha aumentato il prezzo del 
sele, ma glViniroli, anzichè aumentare sono di- 
minati, Sapete perchè? il sele rosso  vendulo 
a basso prezzo psi bisogni agricoli si riduce 
mangiabile con poco e così 1 campaziinoli si 


lora egli risponde. voglia alla fidueia in esso ripo- 
sta, li non trascurare ie arti belle, le quali anche 
per essere associata n ciascuno delle  varintissime 
produzioni tecniche, seno di continuo sett occhio 
ed esercitano la morale loro influenza su ogni sin- 
solo individuo e quindi su l'intero popolo. | 

Noteremo che nell’ operaio s' accresce ogni di più il 
desiderio d'instrubisi e ciò pur il sentito bisogno 
di svincolarsi dal concorso dell’'estere produzioni 
le quali gli dimezzano il giù scarso e sudato suo 
pane. Perciò sc il coverno saprà a buon fine divipera 
codesto aspirazioni col favorire lo sviluppo della 
prodazioni nazionali e con gueste il ben essere di 
sì numerosa classe di cittadini, favorirà così l'agri- 
collina che non può progredire disgiunto dalle arti, 
nonchè il commercio e di conseguenza nuglioreri 
sensibilmente l'economia dello Stato. 

Ci sia permesso di ripelere che le arti sono in 
ogni fattura dell’uomo collegate moralmente alle 
sulenze, ina che non potrebbero liyrurare che rozza- 


trovalo 
nella pratica Insulliciente. Noi erederemmo che 






stretto a violare contiigamente ia legge, la sa- 
inte pubblica vanlaggerà, Il consumo del sale 
crescerà nolabilmente, e ]' erano, invece di per- 
dere, guadarnerà, poichè I salo costa poro ed 
il guadagno sta nello spaccio. 


Gli uonuni di finanza durano fatica a capire 
che corle iniposle rendano più quanto più mo- 
diche. Domaudalelo ail Iinpresa del dazio consu- 
mo e vi dirà che abbassando il dazio dei vi- 
telli, ha fatto migliori allari. 


Nol speriamo che verrà léinpo ln cui si po- 
(ri sostiluice qualche altra gabella n quella del 
sale che è una frmposta sulla salute pubblica 
ovvero che sara resa tanto mile da permettere 
ehe si usi largamente di quesilo primo ed Indi» 
spensabile condimento. — Frattanto sì riduca il 
prezzo più che st può, — 

La misura è urgen'emente reclamaia dalle can- 
dizioni sanitarie ed & forse desiderabile anche 
dal lato politico. — 

Noi nen siaino allarmisli e confidiamo che je 
mene dei siemici del nosiro riscatto non giun- 
geranno n sviare il popolo del contado dal 
rello sentiero. — Ma non dimentichiamo che se- 
no molli, che favorano nelle ienebro più che 
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il riconosciuto suo primato gin fiorente sotto gli 
Etruschi.  Dessa che raccolse P eredità delle greche, 
diramb nell Buropa tutta il calto dell''arti belle © 
le opere dei geni suoi disseminato ovonque frutta- 
rono e sono onorute, 6 maggiormente colà ove mag- 
giore è la civiltà Anzi si può alfermavo che lo 
stadio del loro sviluppo segna senz errore lo stadio 
della civiltà, delle nazioni, 

E noi Italiani che siamo usi ricurdar ciò con or- 
goglio, perchè non } nltima delle nostre glorie, ri- 
cordiamoci anche clie dulle invasioni dei Barbari el- 
bimo gnaste e dervubate tante ricchezze d'arti; che 
altrettante perirono iella nostra prostrazione sotto 
i doninio del siranicri, invidiosi sempre della no- 
stra fama; che la venalilà di molti, G questa unita 
all'ignoranza del clero fecero far turpe traffico di 
quel ionumorevoli capi d'arte che arricchiscono, 
anzi sono Ji giojelli delle Gallerie pubbliche e pri- 
vate dell'Europa, sì che grandemente depanrato 
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i restò il mostro paese dell''opere dei sommi nostri 
i obiltà sua, Per la qual ragione incombe al Co-| mente senza il concorso e ben spesso suzi senza il | ingegni. Ci torna perciò sacro dovere di curare con 
3 erno; 3 ti cui principale dovere si è d' invigilare | presidio dell arti belle. seloso runore la conservazione di quento la rapa- 

si ben’ dirigore la educazione del suo popolo, qual- L'Italia a «queste arti sorelle deve in gran partei cità e l'avidità ci risparmiò anche poi per non atti 
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non si pensi e che sotio abliuali a far credere 
le cose più strane. — 

Si va foro sussurrando ele non andranno più 
a guadagnare danari nes Germerziis. che saran 
no soldati fino ai 55 auni, che si pagherà su 
inffo anche per una gallina, che non fu tolla 
vesuna imposte ma sì gravarono | esisienti, le- 
slimonio 1 prezzo del sale e le licenze della 
uccellagione, che gli austriaci hauno promesso 
al Papa di fare roma e foma se tornano a reg- 
gere questi paesi, che quelli sono i veri pro- 
tettori della religione ed glire cose di simili ge- 
pere e forse peggio, 

Andale mo n dir laro che in Halia si darà 
principio a tunti iavorì da essere insufficienti le 
braccia dei nostri e che guadagnerauno per be- 
ne scuza tunare 4 fribolare Ii presi tanto di- 
sformì dai uustri cosluai e di cui non cono- 
scono nemmeno fa lingua. 

Avete un belin spiegare ii che consista 
guardia nazionale e come not sia quel servizio 
da coulonadersi col militare, Dile pur doro che 
le imposto bisogua continuare un pagare n re 
storare i dannì di ianic spogliazioni ed a se- 
minare oggi perraccosliere dontani, Ripetete chie 
in fin dei conti, se si spende qui, tutfo ranane 
qui, è gli austriaci {sia governo sia ttapieggati 
civili co militari} non sianderanno più via denari 
tolli a noi come hauno fatto per inezzo secolo 
Dite loro queste ed altre belle case, vi guardano 
in faccia e vi dauno per titta risposta, tedeschi 
o no, no! dobbiamo peusare all'uoggi e non sap- 
piamo cosa sarà domaut, B porla Chiasa, i frati, 
te monache, ln scomunmtca ecc, ecc, 

Forse la tiuta è un po’ carica, ma ii foudo è 
pura storia e crederenmo mancare al nostro 
dovere di buoni patrioBt se non raccamandassimo 
e caldamevto cl Commissario del He di ridurre, 
almeno in via di sperimento, Il prezzo del sale. 


Sarà un benelizio pella povera gente e che pro- 


durrà, ne siamo certi, ottimi fruili. 
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Firenze 25 seliubreo, 


Le cormumicszioni telesrafiche con Palocino di- 
rettamente sone ancora interrotta ed ll governo nen 
riceve cho tale informazioni «da fermi. Non ei 
è possibile saper quindi pulia di preciso su quanto 
è avvenuto dopo too sbarco delle nostre tenppo è 
quel poco che sappiamo io abbiamo raccolto dal 
giomnili di Napoli giunti questa mattina. 
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rave su noi il giusto disvrezzo d'ogni colta nazione 
e la toccia d'insgratitudine verso quelli che col loro 


genio contribuirono a rendore iiastre la patria 


nostri. 

Non trovo fuor ii proposito poi ti rammentare 
che la terra nostra per posizione estremo lembo 
d'Italia, benchè porta dalla quilo ognor 1 inva- 
sero i barbari n noi più prossiral, te ciò none 
ostante cnila a sommi artisti e glorie nazionali, 
quali ii Licinio Pordenone) fHiovauni  Tidine, 
Girolamo pure dI Cino. Pellesrino da S. Daniela 
e Giov. Martini. £ debbo doalemnni fortemente cho 
le opere lon, ci csi era vieso il preso, sono Mn 
grano parte perdute, altre tu stato rovinoso, ale 
bandonabi: poi tialte dall incurit del Clero è dol. 
P inditferentismo dei più Cio por Pinpoionza di 
quei egregi che ia ocui tempo faccudosi interpreti 
del vote delia popolazione pit colta ce cordo $' m- 
teressarono a lur favare proponsudo anche al ces- 
sato roverno Austriaco istituzioni che nl certo 


avrebbero valso è porre un argine a tanta mala 


Come poi questi giornali siano tunto bene in- 
formati ed il «ovorno non ne sappia nulla è quanto 
io non so spicsarmi, a meno chè non ne sla ca- 
gione la maricanza da Firenze del genoralo Petitti, 
immortale redattore doi bollettini di guerra. Ma 
anche questa scrsa non vale essendovi a segretario 
del ministero dell'interno il Celestino Bianchi di 
foma non meno imperitara por le sue noto sulla 
Guesctta Ufficiale. 

i Sui giornali di Napoli troviamo quindi che la 
insurrezione è stata più generale di quauto piacque 
al governo di farci conoscere, Non solo ad occu- 
pare l'alemno si sono presentati oltre a 2000 no- 
inivi benissimo armati, discretamente organizzati 
e molti vestiti di uno speciale uniforme, ma qual- 
che giorinue assicuro che avevano cannoni, 

i Sl popolo delle campagne ha ingrossato le co- 
\ionnoe dei rivaltosi e fu questa la ragione per cui 
ilaulii, renitenti e malvagi d'ogni risma e d'ogm 
lenmio vennzio a congiungersi a coloro che inten- 
idevauo operare soltanto un rivolgimento. pohtico. 

Le operazioni nilitavi di sbarco incontrarono 


———— 


nostri soldati che ad ogni modo giuusero a libe- 
vare 1 punti più Importanti della città. 

Gl'insornti si difesero nelle case e nelle contrade. 
sg uvorano a capi un Bentiyvegna, un D'Acquisto, 
in Miceli ed un Abate Rotolo, è si sono battuti 
| con accanimento. Era stata nominata una formola 
di governo repubblicano di eni non si conoscono 
aucora 1 nomi mo solo si dice che sono un misto 
di clericali a di anlonomisti. 

Alcuni iusortì caduti i: manp dei nostri soldati 
| cou ico alla mano, sono stati faellati sul mo- 
viento, tetro un breve consiglio di guerra. Il po- 
pelo ha in gran parto abbracciata la cansa doi 
rivoltosi pure per convincimento, parte spinto dal 
LO rroro, 

Du due giorni il governo non ha notizie, od al- 
meno dice di non averne, e qui Intanto si parla 
dell'incendio di intieri isolati di case, oltro il Mu- 
uicipio, Ja casa dei Sindaco cd altri stalilimenti. 
[E gi è detto che ie truppe aroerano senza molte 
vesistenza dispersi i rivoltosi, ed invece sappiamo 
che Îa resistenza fo delle più necanite e che la 
truppa è stata costretta n ripicenre per pronder 
rinforzi, onde tornare all’ assalto e stabilirsi nelle 
[Ponsogni credute necessarie. ciò che ha finalmente 


ù 
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consegnito. 


| Dalcemo sarà stati illuminata, ina soltanto in 
qualche quartiere. mentre non è stata mal intiera= 
mente ocenpata dai soldati e non le è nemmeno 
» questo momento cho vi scrivo. 

Abbiamo a Firenzo anmerose famishie di Sici- 
lan cu alcune anche palermitane che versano nei 
i più seglì Himobri per le eontradilicenti notizie che 

cormpno e per i silenzio del governo che non si 
affrotta a smentinie cd a chiarire i) pubblico sella 
veri condizione delle coso, 

I generale Garibaldi è giunto jeri mattina a 
| Firenze e fu segno alle più entusiastiche dimostra-i 
moni del popolo. Ma il solo popolo la fatto com- 
prendore all’ ilinstre genera io quanto egli sia amato 






——_ — 





— 1 — 4 — - —-—: =: Li LL AT ini 


quosti sommi c di tant’ altri che di presso li sc- 
SIIFGINO, 

] Così il nob. G. Uberto Valentinis socio effettivo 
dello veneta Accaremia di belle arti. il quale il 
| lastrò qualche anno addietro molti lavori dei no- 
{stri antichi maestri fin allora ignorati, propos e 
uoll' 1863 col mezzo della stessa vencia Accada- 
mio al governo Imperiale ]' istituzione d' un con- 
i servatore per lì azgetti di belle arti di pubblica 
‘vagione c ci per la nostra ProvMicia in vista ap- 
ipnnto della sorima loro Importanza. artistica e 
dello stato negletto in em trovansi. 
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ina seria opposizione e costarono gravi sacritizi 21 commessi dai rivoltosi. 
la 
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| Italiana 


e stimato, La nobiltà non si abbassò a tanto. Essa 
nono mise fuori nemmeno le bandiere, mentre il 
generale attraversava la città. 

Si è recato alla Villa Belle-Sguardo fuori di 
Porta Homana, ove il dopopranzo arringò il popolo 
consigliandolo ad esercitarsi nelle armi, n diffidara 
dei consigli dlei preti e ad accorrere numeroso alle 
elezioni. Le sue parole calde di patrio affetto fu- 
ronp accolte con vero entusisamo da tutti gli ac- 
corsì. La salute del genovale è discreta. Un poco 
pallido, ma nutrito e di discreto umore. 

La sun venuta si attribuisce a tante ragioni che 
lo mi riservo a parlarne quando sarò più positiva- 
monte informato. 


=_= eni 


NOTIZIE ITALIANE 


Crediamo che quest'oggi il general Cadorna ab- 
bia spedito per via postale al {rtoverno if dispaccio 


| particolaregginto sui fatti di Palerino. Tutti i giorni 


gi scuoprono move traccie di saccheggi e delitti 
Il famigerato Miceli che 
fnceva parte del così detto governo provvisorio di 
Palermo, è rimasto ucciso nella mischia da un colpo di 
nutraslia. Il generale Cadorna è stato festeggiato 
nel suo ingresso nella città, e la pubblicazione dello 
stato d’assedio è stata accolta con generale e pa- 
tento soddisfazione, La Guardia Nazionale di Pa- 
lurmo è stata sciolta sulla richiesta degli rtessi suoi 
capi. 


— Un corrispordeute locale della Debatfe scrive: 
La notizia, che l' Aastria e Vl Italia abbiano ri- 
solto «d' invocare l'arbitrato della Francia a mo- 
bivo della divergenze esistonti nella questione finan» 
ziama, è affatto priva di fondamento. Ciò era tan- 
to meno necessario, in quanto la Francia aveva 
offerto giù da mesi i suoi “ buoni uffici, e in 
quinio la sua amichevole intromissione non è fino 
ad ora cessata, 


— Dal Tirolo si annuncia ? arrivo di moltissi- 
mi Gesuiti dal Yenoto. Essi sì recany per ora R 
Zams. 


— Sipnnuucia che il governo abbia richiamato & 
Firenze il prefetto Torelli, che per quanto ne vien 


agserto noi tarderobbo molto ad arrivare, 


— Abbiamo da buona fonte che nella Banca suc- 
cursalo di Palermo cranvi circa duecento mila lire 
ie metallo el alenni milioni in carta. 

Gra con un' accortezza, che non abbiamo parole 
bastanti per clogziare, le persone che rimasero 
chiaso nel palazzo della Banca appona verificaronsi 
i primi sintomi allarmanti dell’ insurrezione, avreb- 
bero preparato tutto 1 occervente per abbruciare 
i valori in carta. E ciù nella possibile eventualità 
d'una invasione insurrezionale. 


0 giunge da fonte autorevole che appena firmata 
la pace le truppe italiane entreranno a Venezia è 
che un decreto reale chiumerà ii popolo al plebi» 
suto. 
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dente allo stesso scono il nuale sortiva dal senno 
del ministero di Vienna. 

Ora quanto il governo straniero dopo oltre tro 
anni d’ aspettativa a noi non accordava ad onta 
delle raccomandazioni le più fervide della veneta 
Accademia di elle arti non potrebbe ottenersi 
dal governo Nazionale? 

Abbiamo fede che il Commissario del Re saprà 
fra tanti altri bisogni della Provincia prendere in 
consulerazione anche questo che è riconosciuto 
urgente {)} ed è volato dalla civiltà della Nazione 
nonchè dall''interesse dell' arti belle sì 


: Sappiamo che quella veneta Accadomia accolse | validamente rappresentate dal nostro Friuli e per- 


il patrocinio del suo progetto del quale questa 
| face oggetto di molti suoi stadi, e che dessa 
[chiese che osso -venisso estese a tutte le Provincie 
i Lombardo- Venete ruccomandandole più volte col 
massimo calove per Î immediata sua attrazione 


I 
i 
| urgentemente richiesta dallo stato d'abbandono 


nel qualo trovansi tanti oggetti i quali pure rap- 
| presentano un ingente valore 4 quello stesso go- 


—_—_ 


vessazione dei Dreti cd nil abbandono nei pubblici verno eo mb anche dopo avere confrontato dietro 
atalulimenti ove esistono depositate le opere dilordme governativo quei progetto con altro ten- 


| 
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cid anzi gliene facciamo forme! : domanda. 


#} Non possiamo nen appoggiare vivamente fe ideo esposte 
dall''egregio autore, [unto più in questi momenti che dovendo 
aver luogo ti legge aulia soppressione degli ordini rellgiosi, 
molli oggetti di Belle arti potrebbero focilizente smarrirsi, 


Iota della Medazione, 





LA VOCE DEL POPOLO 
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Stroccinpa 26. — settembre. All'apertura delle 
Camere, il ministero promise una riforma giudizia» 
ria e amministrativa, sulla baso della pubblicità ed 
oralità. Nulla è innovato per ciò che riguarda la 
presentazione del traitato di pace e la politica ger- 


Notizie che ci pervengono da Trieste ne fanno 
sapere che il riattamenta e lo stabilimento delle 
corso ferroviarie da Nabresina coll Ialia sarebbero 
compiute fino da ieri, e che quanto prima sa dà 
fatt la corsa di prova. A quanto sentinino di 


penderà dall''andamonto dello trattative di pace i manica. 
9 Vionna, se seenirà subito anche ]' apertura delle sa 
i ù Beruiso 27. — settembre. Nella seduta di iori 


comunicazioni t 


della Camera dei Deputati, ebbe logo 1a discus- 
Hone riguardo nl prestito. Tonnero discorsi il mi- 
nistro dello finanze a il conte Dismarcdo Quest ul- 


Quest'oggi si attendeva in Padova li conte Yi 
mercati, 


Leggesi nell Zlelfe del 24: 


La questione finanziaria è completamente risolta 
a Vienna, Noi crediamo che lo sia in un modo 
eque, e di cui il paese non avrà da lagnaraî. 

Le questioni che restano da trattare non sono 
di natura flo dar luogo ad ulteriori dilazioni. Que- 
ste si riferiscono all'amnistia, strade ferrate, conse- 
gua d'archivi, ecc. 

Avvi luogo da sperare che il trattato possa ecs- 
sere firmato sabato 0 lanedì prossimo. 

In questo caso il Re farebbe la sua entrata 
Venezia dal 10 nl 12 ottobre, 

Ed il Fromdenbefi reca: La conclusione della 
nace tra l'Austria e l'Italia ci viene acconnata 
come stabilita nel 4 ottobre p. v. Il Invoro è già 
compiutu; esso verrà soltanto assoggettato ai una 
revisione finale, c quindi sarà sottoposto per fa 
ratifica alle mani d’ entrambi i sovrani. 

I lavori comunissionali del generale Méring, coi 
rappresentanti della Francia e dell'Italia, avranno 
d'uopo di più lungo tempo; però non istanno Im 
alcuna connessione colla conclusione della pace pra- 
priamente detta, e il generale Méring non fu ancora 
autorizzato a trattare della somma che Vitalia avrà 
a pagare per gli oggetti di gnerra non trasporta- 
bili, lasciati nelle fortozze è a Venezia. 

Si spera che le comunicazioni telegrafiche tra 
Palermo ed il continente saranno ristabilite oggi 
(27); in modo che da qui inmanzi le notizie ami 
veranno regolarmente. 


soltanto dal punto di vedata politico è di porre il 
Governo iu istato di difendere quanto ha avguistato, 
osservò che l'Austria non mostra ancora spiriio com 
cHiativo, e che la questione di Oriente pad  cagio- 
Matte gravi complicazioni europee, ed esartò la cu- 
nera ad aver fiducia nel Governo, Daeno ci le 
leggi furono approvato a gran maggioranza coll’ e- 
menda di Michelis, la quale ocra stata accettata 
dal Governo. 


Pauor Bd, — (riterdato) - La Petrie nunzio 
che tre navi da guerra americane trovansi attna)- 
mente nello acque di Candia. 
| Lo stesso giornale ha un articolo il quale pou- 
‘endo ursemento dalla presenza delle navi amori 
cane n Canio e delle navi iuglosi in Sicilia, cou- 
chiude col dire cio evidentemente si tratta più di 
una questione del Mediterraneo che di una que 
sbone d'Oriente. Nan perdiamoci, soggiunge l'arti- 
colo, nelle difficoltà rlella questione d'Oriente, ma 
facciamo fronte a questa lesione d’ interessi politici 
Go commerciali che si sollevano pel taglio dell'itsmo 
di Suez. Sono questi interessi che ogni vanno agi- 
tandlos: e se ja Francia, l'Halia, PAustrin o la 
Spugna lo comprendono devono concertarsi per far 
loro fronte. Noi iliremo in seguito in qual mado 
ciò possa farsi sc il movimento non viene sventato 
con una pronta pacificazione in Sicilia e col man- 
tenimento dei trattati nell'isola di Candia. 








BeLeripo. 26, — I° Principe recossi a Pascha- 
ESTERO revatz ove venne formato nu campo di 6000 

. | uomini. 

Turchia, — Scrivono da Costantinopoli 22 na 
saltembye. Anessanbnia, 26, -—> La vote che lo tvuppe cgi- 


ziane sono state disfatte a Candia è erronea, {isse 
non credevano all'apertura dell’ ostilità percib fu- 
trono momentaneamente separate. Il nuovo coman- 
dante egiziano appena arrivato in Candia potà 
viunive le sue trappe con perdita di 1530 nomini. 
Attualmente trovansi in Candia 20 mila Egiziani. 


Le operazioni militari sono cominciate mm Can- 
dio. 43,000 villici turchi si sono rifoggiti a Candia 
dall'interno dell'isola. Il fovernatore no armb 
7000, I Gireci hanno abbandonato la città, Tre 
piroscafi da guerra con 5000 uomini sono di qui 
partiti per Volo, d' onde tu imbarcata per Candia 
la seconda ilivisione egiziana. Farono pure imbar- 
cato truppe per Antitauro. — Nalla Tessaglia e 
nell’ Epiro regna la quicte. Etllem pascia, già 
ministro del commercio, fu nominato governatore 
di Tricala, II gorematore di Gandia fu destituito. 

Altra del 23, Viene ora annunziato ufficialmente 
che le truppe turche, attaccate nm Candia dagl in- 
sorgenti, li sconfissero dopo «duc giorni di combat- 
timento. GI insorgenti ebbero 650 motti e 1120 
feriti. Eglino ricevettero 7000 fucili e 300 ban 
di polvere da Sira. — L' arcivescovo e primate di 
Costantinopoli fu nominato patriarca di Siria 0 
Cilicia, E avvenuta la Riusione dolla chiesa armo- 
na colla chiesa greco-unita. 


Tuirste, 20. — Scrivono da Nong-Ions 4 agosto. 
La China deelina ogni respousabilità per le perse- 
tuzioni de' Constiani n Corea, dichiara restare nen- 
brale in caso venissero fatte rappresaglie. 
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Paure 25. — Leggesi nel boliettino del Elonifens 
du Soir: In Cundia diseraziatamente sparsesi san» 
sue: tuttavia la insurrezione non fa fatto progressi. 
® arrivato un Commissario ottomano e sembra che 
la sua presenza produsse una impressione favore 
vole. l'inora non disperasi su questo tentativo di 
conciliazione, 

È morto il marchese di Boissy. 





Parior 26, — Levi l' Imperatore a Diarritz passò 
la rivista della squadra. 
TELEGRAMMI Le neque della Lora c della Sonna vanno cre- 
Vini 24. — settembre. La Wiener Zeitung di | 560n40. Altri fiumi tendono a rilassare. 


oggi reca lo nomina di Golukowski a Luogotenente 
delia Galizia è di Rothkirch a Luogotenente della 
Boerma. Il vice-immiraglio Tesetthoff venne solle- 
vato dal posto di comandante della squadra ce de- 
stinato ad altro ufficio. Il capitano di vascello 
Pokoray è nominato comandante della squadra e 
surrogato da Wipplinger nel suo posto di divigente 
la cancelleria centrale, nella Sezione di marina del 
Ministero della guerra. 


frrenzi 27 — I negoziati di Vienna sono pres- 
sochè terminati. La questione finanziaria è comple 
tamente risolta in modo equo. 

Rimangono da regolare le questioni secondarie 
relative aiP ammnistia, alle strado ferrate, alla con- 
seen cd agli avchivi. 

Sembra corto che sabato o lunedi prossimo il 

trattato potrà essere firmato, 
_ Le comunicazioni telegrafiche con Palermo sono 
Moxaco 24. — seitembro. Il primo presidento | ancora interrotte. 
della Corte suprema di giustizia, barone de Klein- 
sclhrod, venne oggi colto da apoplessia nel suo nf- 
ficio e rimase morto all'istante. 


Brauso 26. — Il ministero propose di aggiorna 
re la Camera da domani fino al 12 novembre onde 
proparare nell'intervallo nuevi progetti. 

TÎ ministro disse che il governo è soddisfatto per 
la premura della Camera di votaro i progetti pre- 
sentati e soggiunse che il governo desidera che la 


Mozaco 26. — settembre, La sogcrizione al pre- 
gtito con premii fu chiusa dono due ore, essendo 
stata coperta completamente. 
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inno pregò di consideraro il progetto sul prestito 


prossima, sessione sia breve per dar luogo al Par 
iauento della Germana del.Nord. Le Camera adottò 
‘l'aggiornamento senza discussione, 


mi 


NOTIZIE LOCALI 


Un contento del Giornale di Udine, — 

Dhulo così detti socii del Cireolo dell’ Indipendenza 
n proposito di un articolo della Foce del Popolo, 
Isulla federazione dei Circoli, si compisquere nel 
Giornate di Udine di Jerl, nd sagercitare la lovo 
ermtica, e sulla composizione del Circolo Popolare, 
oo sni contesno lella Drcazionean nelle sere in eni 
si trattò delle elezioni crinunali, è Fnnimente, ciò 
che fu il ininor male; sull’ cstensore di quell’ arti 
colo, che dissero poco versato in politica e stori 
perche accenna all'efficacia di uma corta fadorazione 
dei Ulabs, che in tetta buona felo egli credeva 
[usse avvenuta in Francia all'epoca della grande 
Rivohizione, 

Da quello che pare l'articolista s' ingiomava su 
quest’ ultnno fatto, parto certamente d'immasgina- 
| ziono riscaldata. . 

È voro che con lui # ingannavano e Mignet c 
| Lamartine bo fhiers e cento altri che scrissero la 
istoria della Rivoluzione Iranerse. 

Ma non importa. 1 signom TP. B. del Circolo dei 
P Indipendenza lo nogano, al a tanta antorità co- 
viene che T' articolista cani la fronte, è si batta 
il petto. 

Fino a qui il baffo, Ora entriamo nel serio. 

E aullodati PL B. dicono che nol Circolo Popolare 
c'entra in piccola frazione il Popolo. 

{i vero che il Circolo è compasto di ogni classe 
di persone senza distiizione di sorte e di fortuna 
cla maggioranza anzi di artisti. 

Mn a questa cmoposizione forse ucì cirsolo In- 
dipendenza si darà none di aristourazia. 

Tutto sti infenderaì o tutio pub dare materia 
da ridere compreso l' arficolo dui sigg. P—Î}. 

Quello che però ci sembra più grave si è l’ac- 
cusa scagliata contra 1 conterpo del Circolo, c la 
direzione dei Tresidenti nelle snaccenunte scdute che 
a moda dei due indipendenti non seppero inipedire 





— 


insulti e sconecare. 

Noi ci spremimo lusiugati che i sip. DB. educati 
alla seuola dell'Endpendenz: ci pensassero duo volte 
prima di scaghave una bassa ingiuria contro ui 
corpo morale, e fa sua onorevole presidenza 0 che 
almeno avessero Imparato a non mentive alla verità. 

Difatti se nella proposta di un emididato si accen- 
nò con franchezza bensi, ma con lodevole moderazio. 
ne di liguazgio sl un fatto notorio, è se be ricor- 
diamo frattato in altri tempi dalla pubblica slam- 
pa: questo col benepinceto dei sigg. P_B. ca de 
ritto per non dire stretto davere, 

D'altro cauto se vi in ue intemperanza (e fu la 
sola} fu un fatto questo, che senza hisagno neppur 
dell'intervento della prositienza venne tosto represso. 

È fovse chiserivenon fu cstranco alla repnressione. 

Dopotatto i vo unipendonti s'inganano o se vorlia- 
mo chianiare le cose col loro none tentano trarre 
in inganno, col voler far credere cha ) articolo che 
diede origine al loro cosidetto corunicato è diretto 
essenzialmente a fondare un torto e greanila partito, 
possa tenderc a seminare divisioni, a pretesto di 
democrazia. 

À questo proposito anzi eseremmo fare osservare 
zi sigg. P_I che se in Friuli avvi buton sonso 8° 
giusto amore di patria, la democraz ta non esclude 
if primo c non mentisca al secondo, conte ess! sent. 
brano mettere Mm rdlubbio. 

I dove i sigg. P_B, ed i loro consorti ne du- 
hitassero veramente, uoi li compiangeremmo. 

Coll usata nostra franchezza, 6 senza lasciarci 
imporre da nomi, che ci fivono altra volta get- 
tati in volto come un'autorità, a esi tutto debba 
piegarsi, terminoremo col «eplorare come cn gior- 
nale serio, lasciando sulle sue colonne insultare ad 
un istituzione, cd n persone onorevoli o si presti a 
seminare la discardia e la divisione in paese, 


n ZL I I e e i __= pg o 





fifornatisgo. — Îa vontura settimana uscirà 
in Udine un giornale settimanale  politico-umori- 
stico vol nome I Mauriello al prezzo di # soldi 
aj minmpero. 
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Convenzioie Postale. 


Pubblichiamo la seguente convenzione pei 
ripristinamento delle comunicazioni postali fra 
il regno d'Italia e l'impero d'Austria: 


Egusaimente animate dal desiderio di ristabilire 
il servizio delle corrispondenze tra il regno d' Ita- 
tia è l'impero d' Austria, lo due Amministrazioni 
interessato hanno dato incarico per concludere in 
modo preliminare i provvedimenti necessari alli 
signori: 

Vaccheri nobile Carlo, uffiziale dell' Ordine dei 
Santi.. Maurizio e Lazzaro, direttore compartimen- 
tale di 1.n classe delle poste italiane, rappresen- 
tarite Î' Amministrazione del Regno d' Italia. 
| Berger nobile Giovanni, cavaliere dell’ Ordine 
Imperiale di Francesco Giuscppe, direttore delle 
poste vénete, rappresentante l Amministrazione 
dell’ imparo d’ Austria. 

I guali dopo discussione 4 maturo esame hanno 

convenuto sulli seguenti: 
— Art 1. Sono ripristinate integralmente tra 1 
regno d'Italia è l'impero d' Austria le stipula- 
zioni portate dalia convenzione postale dei 28 
settembre 1853 a da quella addizionale del 15 
maggio 1862 salvo ie seguenti innovazioni e mu- 
tamenti che sono richiesti dallo spostamento dei 
confini e che mirano ‘a determinare il rispettivo 
raggio. limitrofo ed a regolare il trattamento delle 
corrispondenze “delle provincie venete ancora pre- 
sidiate dall’ Austria. 

Art. 2. Fino a tanto che durerà ia doppia cc- 
‘cupazione delle provincie venete da parta dell’ Au- 
stria e dell’ Italia, possono essere mantenite gior 
nalmente dirette e reciproche corrispondenze tra 
gli uffizi postali italiani o che appartengono a 
provincia venete già occupate dall’ Italia e ira gli 


uffizi postali austriaci o cha fanno parte di pro-. 


vincie venete tuttora presidiate dall’ Austria come 
&Ppresso : 


Uffizi italiani, 


Milano, Brescia, Desenzano, Ambul-Milano-De-. 
senzano, Ferrara, Bologna, con Trieste occupata 


‘fall Augtria. 
‘Salò, con Riva occupata dall’ Austria, 
. Bormio, Sondrio, con Glurns occupata dall’ Au- 
-biria. 
Uffigi di provincie venete ora occupate dall’ Italia. 
Udine, Codroipo, Pordenone, Conegliano, Belluno, 


Troviso,. Padova, Rovigo, Vicenza, con Venezia oc- 


cupata dell’ Austria. 
Vicenza, Padova, Rovigo, Treviso, Conegliano, 
Belluno, Udine, con Verona oceupata dall’ Austria. 


Uffici steliani. 
Ferrara, Bologna, Milano, Brescia Desenzano, Ara- 


bul-Milano-Desenzano, con Venezia e Verona occu- 


pate dell’ Austria. 

Cremona, Bozzolo, con Mantova occupata dal 
P Austria. 
Uffizi di provincie venete ora occupate dall' Italia. 


idine, Conegliano, Troviso, Padova, Vicenza, 
Rovigo, con Trieste uffizio Austriaco. 

Cividale, Udine, Venzone, Tolmezzo, con Gorizia 
uffizio mistriaco, 

Venzone, Udine, con Pontebba austriaca, uffizio 
austriaco, 

‘Tolmezzo, Venzone, Udine, con Viliacca uffizio 
austriaca, 

Prirolano, con Borgo Valsugana, Levico, Per- 
‘gine, Trento, uffizi austriaci. 

“Belluno, Longarone, Pieve di Cadore, con Cor- 
tina, Niederndorf, Bruck, Bressanone, Villasco uffizi 
‘austriaci. 

Oltre n queste corrispondenze è fatta facoltà 
alle due ‘Amministrazioni di disporre lo scambio 
di pieghi - chiusi tra nffizi di esse dipondenti, in- 
tendendosi libero b gratuito il passaggio di detti 
piegbi attraverso lo località rispettivamente oc- 
cupate. 


Gerenie responsabile, A. Coweso 


scambiare dispacci chiusi tra li seguenti uffizi da 
esse dipendenti, cioè: 





ranno pieghi per tutti gli uffizi italiani sopramen- 









di. già aggregati all’ Italia. 


E così T Amministrazione austriaca potrà far 


Tra Trieste e Venezia, Yerona & Mantova 
Tra Gorizia e Venezia, Verona c Villacco 
Tra Venezia e Mestre, Palma, Cormons, Ciorizia, 


Trieste, Ambulante Vienna, Vicona, Verona e 
Mantova, 


Tra Verona e Venezia, Gorizia, Trieste, Ambu- 


lante Vienna, e Vienna. 


Li dispacci per la linea di Gorizia saranno tra- 


sportati coi mezzi delia Amministrazione italiana 
fino n° Cividale, Oitre a Uividalo il trasporto sarà 
a carico dell’ amministrazione austriaca, Quelli per 
la linea di Villacco saranno resi dall’ Ammmistra- 
zione italiana sino a Venzone, Quelli per la linea 
di Valsugana sarauno concambiati in Pieve di 
Uadore. 


Viceversa Il Amministrazione italiana avrà peor- 


tanto fucoltà di disporre lo scambio di tutti quer 
pieghi cha crederà opportuni da e per uffizi di 
qua dipendenza situati al di qua ed al di Ià delle 


località tuttora occupate dall’ Austria. 
Allorquando poi tntte le provincie venete saran 


no in possesso dell’ Italia, il reciproco cambio dei 


pieghi chiusi sarà limitato ai soguenti nffizi: 
Uffizi italiani. 


Milano, Brescia, Salò, Ambulante Desenzano -Mi- 
lano, Verona, Vicenza, Padova, Ferrara, Bologna, 
Venezia, ‘Treviso, Belluno, Lourarone, Pieva di Ca- 
dore, Primolano, Udine, Cividale, Venzone, Sondrio, 
Bormia. 


Uffici austriuci. 


Riva, Ala, Rovereto, Trento, Bolzano, Niedern- 
dorf, Viliacco, Gorizia, Trieste, Borgo Valsugana, 
fGilurns, 

Questi uffizi saranno in allora posti in diretta 
corrispondenza conformo la loro posizione geogra- 


fica, però quelli austriaci di Bolzano, Gorizia e 


Trieste come uffici pripcipali d'appoggio, forme- 


zionati. 

Per lo stesso motivo gli nffizi ambulanti italiani 
zià in attività o che venissero a stabilirsi nel tratto 
successivo potranno formare pieghi diretti per tutti 
gli undici uffizi austriaci sopramenzionati, 

Art. 3, L’ inoltro di tutta le precitate corrispon- 
denze avrà luogo per la via più breve, a cura e 
spese di cadaun Stato per la percorrenza dalla 
propria stazione di confine alla stazione dell'altro 
Stato. 

Art. 4, Il trattamento delle corrispondenze, dei 
gioruali, dagli stampati e de' campioni orisingrii 
da uffizi veneti dipendenti dalla Amministrazione 
italiana e diretti da uffizi veneti che presentemente 
dipendono ancora dall' Amministrazione austrinea 
e viceversa, sì stabilisco debba essere quello del. 
 afirancamento obbligatorio nel limite di tassa e 
di peso vigente per io interno dello Stato entrozcui 
ha luogo | affrancamento, 

La tassa pagata dal mittente resterà n beneficio 
dell''Amministrazione che P avrà esatta e le comi 
spondenze dovranmo perciò considerarsi come af- 
francente fino a destino ed essere distribuite gratni- 
tamente a cura degli uffizi postali di destino. 

Le corrispondenze poi delle provincio venete an- 
cora occupate dal Governo austriaco e dirette nel 
Regno d' Italia, escluse le provincie venete giù in 
possesso del Governo italiano e viceversa lo corri 
spondenze delle provincie venete occupate dall'Italia 
6 dirette nei domini! austriaci, escluse le provincio 
venete tuttora presidiate dell'Austria, dovranno es- 
sere iu tutto sottoposte a trattamento stabilito dalla 
Convenzione postale del 28 settembro 1853, 

Per l'applicazione della tassa a queste corri 
spondenze s° intenderanno far parte della pmmna 
sozione italiana gli uffigii delle provincie venete 
oggidì aggregate all’ amministrazione italiana, ri- 
spettivamente s' intenderanno passate alla La se- 
zione austriaca pegli uffizi dipendenti dall'Ammi- 
nistrazione austriaca, 1 quali per effetto della novella 
demarcazione non distassero di 10 leghe gormani- 
che da un punto qualunque degli uffizi veneti ora 


Udine — Tipografia di G. seltz 
















È mantenuta anche per siffatta corrispondenze 


la eccozione prevista dall' art. 14 della Convenzio- 
he surriferita circa la tassa Hdi favore, alle lettere 


semplici tra uffici confinanti non lontani ? uno 


dall’ altre più di 15 chilometri (2 leghe gorma- 


niche ). 

b mnimessr la spedizione di lettere raccoman- 
date tra gli uffizi veneti aggregati doll’ Amraini. 
strazione italiana a quelli tuttora dipendenti dal- 
l amministrazione austriaca. 

Der queste lettere oltre al divitto di nffranca- 
monto fissato per le lettere ordinarie, sarà esatta 
la tassa fissa di raccomandazione stabilita dalia 
rispettiva tariffa interna, o quando il mittente 
d'una lettera o d'un piego raccomandato richie- 
desse di ottenere la riccvuta dal destinatario, po- 
trà per questa ricevuta delle dl ritorno essere pre- 
levata la tassa speciale stabilita dalla rispettiva 
tariffa interna. 

Tanto le tasse di affrancamento, quanto quelle 
di raccomandazione 0 della riecvuta di ritorno do- 
vrauno essore esatte in antecipazione 0 rimarranno 
a totale vantaggio dell’ Amministrazione speditrice. 

Circa la responsabilità delle due Amministrazioni 
postali per siffatte lettere raccomandate resta inteso 
quanto fu disposto dall'art. 33 della convenzione 
25 settembre 1863, 

Art. 6. Nulla è innovato intorno gli metodo di 
carteggio e di assestamento dei conti stabilito tra 
le duo Amministrazioni dal regolamento d'ordine 
annesso alla convenzione succitata. 

Siccome però il sistema, colla presente. conve- 
nuto, di scambio delle corrispondenze tra gli uffizi 
veneti posseduti dall' Italia e gli uffizi veneti tut- 
fora occupati dall'Austria non dà luogo a cartee- 
gio od a contabilità, si stabilisce che ln cartella 
di spedizione o foglio d’ avviso da includersi pei 
rispettivi dispacci di questi uffizi debba servire per 
seraplice pro aremoria 0 per la trascrizione della 
raccomandate. 

Art. T. De corrispondenze d'uffizio tra le auto- 
rità resitlenti nelle provincie venete occupate dal- 
l'Italia e le autorità residenti nelle provincie venete 
Ancora In possesso dell'Austria, sarà rimessa senza 
addebitamento di porto, purchè il peso d'ogni sin» 
golo piego non oltropassi 240 grammi pari a 16 
lotti viennesi. 

Art, Bd. Siccome ll servizio di tramessi e spodi- 
zione di numerario non è nel sistema dell'Ammi- 
nistrazione Italiana, così essa offra fin d'ora di 
entrare coll amministrazione austriaca, ogni qual 
volta lo desiderasse, in trattative per | attivazione 
dei vaglia postali internazionali, sulle norme rela- 
tive convenute fra l'Italia, la Svizzera e lo Francia. 
La presento convenzione avrà effetto non appena 
sarà intervenuta la superiora approvazione, da co- 
municarsi telegraficamente tra le due Amministra- 
zioni. 

Li sottoscritti delegati si adopereranno per quanto 
è in foro acciò l'altivazione della convenzione non 
si prolunghi citro ii riorno 20 corrente mese. 
Fatto in Udine questo giorno quattordici del 
mese di settembre dell’ anno milleottocentosessan- 
tasei, 


Firmati: CarLo VacocserRi. 
Giovanzi Berorr. 





Fendibile al negozio di libri 
MARIO BERLETTI 
IN UDINE 
REMINISCENZE 
DEL MIO PELLEGRINAGGIO 
DI GERUSALEMME 
SACERDOTE 
FOMIAI CHGIST. 


Direttore, Avv. Mass, VantASONE 





